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Artimbanco Associazione Culturale-  Scuola di Teatro                
Associazione In Viaggio con Noi
viale della vittoria 109, 57023 Cecina (LI) Italy                                      
Piazzale Europa – 57024
www.artimbanco.org

artimbanco@libero.it tel.347-8857743                                                   
DONORATICO Tel. 348/7060883
E.MAIL ilius.musi@tiscali.it
ARTE, COMUNITA’ E SALUTE: visioni teatrali di diversità

oggetti proponenti: ass. di volontariato In viaggio con noi- ass. culturale Artimbanco
In viaggio con noi si occupa da anni di interventi e iniziative di sensibilizzazione, socializzazione e integrazione nel settore delle disabilità  nel territorio della Bassa Val di Cecina e recentemente anche in Val di Cornia. E’ impegnata nella realizzazione di progetti e percorsi formativi rivolti a genitori, famiglie, operatori, educatori, giovani e adulti diversamente abili, in particolare “La pedagogia dei genitori” e “Diversabilità”. L’associazione lavora in rete con le amministrazioni comunali locali, con le quali ha stipulato importanti accordi per l’abbattimento delle barriere architettoniche, ed in generale per una politica di reale integrazione. Dal 2006 è stato concordato un protocollo di intesa con il Comune di Castagneto Carducci, in collaborazione con il Comune di Torino, per l’attivazione del progetto “La pedagogia dei genitori”, per la promozione del benessere di giovani e adulti diversamente abili.Da quest’anno opera anche nel Comune di San Vincenzo con il quale e’ stato stipulato un Protocollo d’intesa con l’apertura di uno Sportello Informativo
Artimbanco si occupa dal 1995 di didattica, formazione e produzione nell’ambito del teatro e in generale delle arti sceniche. Gestisce, per conto del Comune di Cecina, la Scuola Comunale di Teatro; progetta e conduce laboratori, corsi, seminari per bambini, adolescenti e adulti; i suoi ambiti di intervento sono il teatro di ricerca, il teatro- scuola, la drammaturgia del novecento, il teatro sociale, il teatro di strada, la formazione, l’educazione per adulti, la produzione di performance e spettacoli, la realizzazione di festival e rassegne sulle arti contemporanee.

Interventi socio-culturali rilevanti negli ultimi 3 anni:

· nel 2006, realizzazione di un percorso di teatro sociale con pazienti psichiatrici della casa famiglia “Il ventaglio” di Donoratico

· nel 2006, realizzazione di un percorso di qualifica professionale per operatori socio-culturali con orientamento teatrale su bando FSE  della Provincia di Livorno

· in corso d’opera, il progetto “Confini- La scena esclusa”, col sostegno del Cesvot, Percorsi di innovazione 2006

Artimbanco fa parte di Sipario Aperto, circuito dei piccoli teatri storici della Regione Toscana, con cui condivide una stagione teatrale e una circuitazione di spettacoli ed eventi artistici. 
	Idea progettuale

In continuità con le esperienze di laboratorio di teatro sociale che hanno visto l’integrazione tra soggetti diversamente abili e giovani/adulti volti alla costruzione di un percorso di conoscenza di sé e alla realizzazione di una performance teatrale, realizzato grazie al sostegno del Cesvot, nel periodo ottobre 2007/ottobre 2008, 

“TEATRO DI COMUNITA’” si propone di ampliare tali esperienze offrendone la partecipazione anche ad altri soggetti sia diversamente abili, sia appartenenti a realtà giovanili e associative interessate ad un percorso di integrazione comune. Frutto dell’esperienza di quest’anno, l’introduzione, all’interno del laboratorio espressivo,  di un percorso di video- narrazione, funzionale ad ampliare la conoscenza e l’utilizzo di linguaggi contemporanei per creare relazioni significative. Il teatro diverrà, quindi, terreno fertile propedeutico per la ricerca di azioni sceniche, gesti, suoni, significati volti alla realizzazione di un video di carattere autobiografico e sociale, che sia intimo nell’accogliere le storie di vita di ognuno, e sociale nel fotografare uno spaccato di realtà. La necessità emersa da questa prima fase di laboratorio è lavorare su ogni persona del gruppo, offrendogli un ventaglio ricco di codici, di modalità con cui esprimersi, fronteggiare gli eventi, sperimentare ruoli fuori da sé, percepirsi in un mondo traslato e metaforizzato. 

 Forti del valore socializzante e catartico del teatro, e consapevoli della necessità, espressa dai partecipanti a “Confini”, di ritagliarsi uno spazio di vita protetto, creativo, libero e scevro da pregiudizi, “VISIONI di confine” si propone di creare un gruppo permanente di ricerca sociale e artistico-teatrale una compagnia, formata da soggetti straordinari, guidata dagli operatori e registi, che stanno lavorando con i ragazzi in questo anno. 

Obiettivo del gruppo, oltre a quello di rapportarsi con le altre compagnie del territorio e di partecipare a festival e rassegne di teatro e video, sarà promuovere nella comunità percorsi alternativi di accoglienza e di promozione della salute.



	Principali attività:

	- ciclo di seminari sulla pedagogia teatrale,  confronto, condivisione di vissuti, incontri con esperti, testimonianze (cadenza mensile)

	- attivazione di un laboratorio integrato di teatro e video aperto a ragazzi disabili, volontari, genitori, attori, operatori, educatori, studenti (1 incontro alla settimana)

	- prove aperte: trasformazione di alcuni momenti di lavoro del gruppo in seminari aperti alla comunità, con valenza formativa soprattutto per chi opera nel sociale, in modo da dare testimonianza del lavoro in itinere, e rafforzare il significato sociale di un processo artistico, 

	- realizzazione di una performance e di un video documentario-poetico, da presentare in uno spazio teatrale adeguato (evento finale)

- promozione e circuitazione dello spettacolo e del video prodotti all’interno di festival, rassegne, scuole, convegni, seminari, circuiti istituzionali di promozione della salute 


Obiettivi 

	La finalità principale del progetto è promuovere, attraverso un processo creativo guidato e articolato, una dimensione di benessere psico-fisico, l’attivazione di risorse creative personali, la riscoperta di un nucleo vitale, la sperimentazioni di relazioni nuove e ricche, a partire dalla persona e dal gruppo. 
Secondo obiettivo è rafforzare la rete di lavoro locale che si occupa di sostegno alla disabilità e arricchirla di significati nuovi, di metodi di lavoro, di motivazione, di gioco. 
Altro obiettivo del progetto, a medio termine, è valorizzare e diffondere come testimonianza il video prodotto dal laboratorio e farlo circuitare negli spazi istituzionali della comunità, in tutte le occasioni formali in cui si affronta il tema della disabilità, della marginalità, delle politiche di integrazione. 
A lungo termine, ci proponiamo di formare un gruppo permanente di ricerca, o compagnia, che utilizzi il processo artistico e video- teatrale come strumento di dialogo con la comunità, per provare ad abbattere le  barriere sociali che creano, per la maggior parte dei casi, spazi di isolamento autorizzati. 

	Risultati attesi




Tra i cambiamenti attesi, per i partecipanti o destinatari diretti del progetto, evidenziamo: l’acquisizione di codici espressivi e metaforici nuovi rispetto al linguaggio convenzionale;
 la creazione di un gruppo integrato e coeso in grado di lavorare su idee e obiettivi condivisi;
 il mantenimento di relazioni significative tra ragazzi diversamente abili, giovani allievi della scuola di teatro, studenti, genitori oltre lo spazio del laboratorio; 
l’acquisizione di una certa familiarità da parte degli operatori nell’utilizzo di tecniche comunicative non verbali; 
per la comunità, il cambiamento più atteso è il consolidamento di una rete di soggetti in vario modo coinvolti nel fronteggiare quotidianamente la diversabilità, legati da un comune desiderio di abbattere l’isolamento cronico di certi disagi psico-sociali e di lavorare con le arti- terapie (sostegno alle responsabilità delle famiglie)
Tempi e sedi di realizzazione

· gennaio 2009- dicembre 2009

Teatro Artimbanco, Villa Guerrazzi, Loc . La Cinquantina – Cecina (LI)

Sala teatrale dei Molini, Castagneto Carducci (LI)

Spazi teatrale dei comuni coinvolti
Risorse umane impiegate

	Operatori teatrali/operatore video
	

	Coordinatore delle attività /Direttore del progetto
	

	Personale esperto di teatro sociale
	

	Operatore culturale con funzione organizzativa
	

	Responsabile amministrativo
	

	Genitori/ operatori sociali/volontari
	

	
	


Risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del progetto

	Cofinanziamento delle associazione

(attrezzature tecniche e illuminotecniche)
	

	Finanziamento richiesto 

(attività di laboratorio, montaggio video, coordinamento, acquisto/noleggio strumenti e materiale, spese amministrative, rimborsi spese)
	


Referenti: 
Serena Bertini Cell:347-8857743 artimbanco@libero.it www.artimbanco.org


Pino Guarna    Cell: 333-2716564
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